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Togli tutta l’acqua dalla terra ed essa

diventerà brulla e inabitabile come la luna;

neanche un albero, neanche una foglia,

neanche un fiume, neanche un mare, non più neve,

né ghiacciai, neanche un uomo………..

Togli l’acqua e ciò che resta è deserto……………

Una pioggerella e il deserto fiorisce!         

 
      ACQUA E’ VITA!!!!!!!
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Grazie Signore, per il FUOCO,

che ha rischiarato la notte,

che ha riscaldato le cose,

che ci aiuta a stare vicini gli uni con

gli altri                                                       IL FUOCO E’ VITA!!!!!!!

Il Signore disse a Mosè, 

“Scolpisci due tavole di pietra,

scriverò sulle tavole le parole

LE TAVOLE DELLA LEGGE

L’alleanza tra DIO e gli UOMINI!               
            DIO E’ LA VITA!!!!!!!!!!!

Due parole dalla Bibbia:
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Dio pronunciò tutte queste parole: “Io sono il Signore, tuo Dio, non avrai altri Dei davanti a me. Non ti farai scultura e alcuna immagine né di quello che è su in cielo, né di quello che è quaggiù sulla terra………

Non pronuncerai inutilmente il nome del Signore, tuo Dio, perché Egli non lascia impunito chi pronuncia il suo nome inutilmente.

Ricordati il giorno di sabato per santificarlo, sei giorni lavorerai e farai ogni tuo lavoro, ma il settimo giorno è in onore del Signore tuo Dio.

Onora tuo padre e tua madre, perché i tuoi giorni siano lunghi sulla terra che il Signore, tuo Dio, ti dà.

Non ucciderai, non farai adulterio, non ruberai, non deporrai falsa testimonianza contro il tuo prossimo.   

Non desidererai la casa del tuo prossimo, la moglie del tuo prossimo, il suo servo e la sua serva, il suo bue e il suo asino e tutto quello che è del tuo prossimo.
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A Te solo Buon Signore, si confanno gloria e onore,

a Te ogni laude et benedizione; a Te solo si confanno 

che l’Altissimo Tu sei,  e null’omo degno è Te mentovare.

Si laudato Mio Signore, con le tue creature,

specialmente frate sole e la sua luce

Tu ci illumini di lui, che bellezza è splendore

Di Te Altissimo Signore porta il segno.

Si laudato Mio Signore, per sorelle Luna e Stelle

Che Tu in cielo le hai formate chiare e belle.

Si laudato per frate vento, aria, nuvole e maltempo;

che alle Tue creature dan sostentamento.

Si laudato Mio Signore, per sorella nostra Acqua

Ella è casta, molto utile e preziosa.

Si laudato per Frate Foco, che ci illumina la notte

Ed bello, giocondo e robusto e forte.

Si laudato Mio Signore per la nostra Madre Terra,

ella è che ci sostenta e ci governa;

si laudato Mio Signore, vari frutti lei produce molti fiori coloriti

e verde l’erba.

Si laudato per coloro, che perdonano per il Tuo amore,

sopportano infermità e tribolazione.

E beati sian coloro che cammineranno in pace,

che da Te Buon Signore avran corona.

Si laudato Mio Signore, per la Morte Corporale, 

che da lei nessun che vive può scappare.

E beati saran quelli nella Tua volontà,

che Sorella Morte non gli farà male.
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una bambina piccolissima di nome Elisabella, nata nel guscio di una noce in un bosco fatato.. Era una bimba veramente minuscola per vivere in una noce, ma nessuno nel bosco fatato ci faceva caso, perché era una bambina bellissima dai profondi occhi scuri e con meravigliosi capelli lucenti come il guscio della noce in cui viveva.   Erano veramente capelli straordinari; lunghi quasi fino alle caviglie di Elisabella e lucenti come gocce di rugiada del mattino. Tutti gli abitanti del bosco li ammiravano e  amavano Elisabella per la sua gentilezza e generosità. Molte volte infatti Elisabella aveva riparato la tela del ragno Grigio rammendandola con uno dei suoi lunghi capelli di seta, oppure aveva sistemato il nido della signora Pettirosso dopo un temporale legandone forte i rametti con un altro capello o ancora aveva medicato il graffio di uno scoiattolo utilizzando uno dei suoi capelli come fasciatura, o ricucito un petalo di margherita che la grandine aveva staccato.

Ogni volta i capelli che Elisabella staccava dal suo capo ricrescevano subito come per magia, ancor più belli e splendenti di prima e la bimba  si sentiva felice di poter essere d’aiuto agli altri abitanti del bosco, che ricorrevano sempre più spesso alle sue gentilezze.   Un pomeriggio il vento che soffiava sopra il bosco fatato sentì narrare della piccola bambina gentile dai lunghissimi capelli e portò quelle parole con sé fino al mare per poterle narrare al chiaro di luna.

La storia di Elisabella fece così il giro del mondo, suscitando l’ammirazione di moltissime persone e l’invidia di altre, in special modo di Guarguanta una bizzosa folletta che viveva in una pigna nel bosco stregato vicino a quello di Elisabella.

Guarguanta non era una folletta cattiva, ma era sempre di cattivissimo umore perché invidiava tutto e tutti, specialmente i capelli di Elisabella! 

Vivendo in una pigna infatti i suoi capelli rimanevano continuamente impigliati  nelle sue lamelle e si arruffavano sopra il capo come un gomitolo di nodi. Guarguanta non poteva sopportare l’idea di quella bella bambina dai lunghi capelli lucenti, amata da tutti che viveva a due passi da lei… In una notte di luna piena, armata di un affilatissima falce di cristallo di fiume si avviò verso il bosco fatato, decisa a tagliare la lunga chioma di Elisabella con cui si sarebbe intrecciata una bella parrucca.

Non fu difficile trovare la noce dove Elisabella viveva; il vento dell’estate infatti era un gran chiacchierone e non era stato difficile per Guarguanta farsi raccontare ogni dettaglio su Elisabella; la sua noce era la prima a destra sul secondo ramo dell’albero. 

Guarguanta ci si arrampicò facilmente, come sanno fare tutte le follette dei boschi e trovò Elisabella addormentata nella sua noce, con i lunghi capelli castani che brillavano alla luce della luna. Si avvicinò in silenzio e recise gli splendidi capelli di Elisabella in un sol colpo con la sua falce di cristallo.   Ma come sapete i capelli di Elisabella erano magici e cominciarono a ricrescere velocemente come l’acqua di un torrente, e come lunghi serpentelli cominciarono ad avvolgere la malcapitata Guarguanta, attorcigliandosi attorno a braccia, gambe, mani piedi, sempre più velocemente e trasformandola in men che non si dica in una bizzarra crisalide. 

I capelli di Elisabella continuarono a crescere per tutta la notte e non vi so dire la sorpresa e lo spavento della bambina al suo risveglio, quando si accorse di avere accanto un enorme gomitolo dei suoi capelli. Subito vide la falce di cristallo di fiume che Guarganta aveva lasciato cadere mentre i capelli la avvolgevano e staccò con un colpo secco la strana pallottola di capelli che le stava a fianco.

Curiosa e per niente impaurita cominciò a svolgere la matassa, come facevano le nonne con i fili di lana e riavvolgendo i capelli in un grosso gomitolo. Dopo molte ore di questo stancante lavoro finalmente Elisabella riuscì a scorgere i capelli arruffati di Guarganta e poi a liberare la strana folletta che nel frattempo si era addormentata profondamente come un baco da seta…. Quando la vide così buffa e arruffata, Elisabella provò una grande tenerezza e aiutandosi con il pettine di corallo che usava per pettinare i suoi docili capelli, iniziò a spazzolare con  i capelli arruffati di Guarguanta che si risvegliò improvvisamente ancora spaventata dalla brutta avventura della notte.  Subito arraffò la sua falce pronta a darsela a gambe, quando si accorse che qualcosa spuntava da dietro le sue orecchie; Elisabella aveva intrecciato i suoi capelli arruffati in due morbide trecce che ora le scendevano lungo le spalle.

La sua sorpresa fu così grande che rimase senza parole e incapace di scappare via. Elisabella allora le sorrise e la invitò a specchiarsi in una goccia di rugiada che era scivolata su una foglia di noce.   Guarganta rimase strabiliata da quello che vide e per la prima volta nella sua vita sorrise alla sua immagine, soddisfatta dei suoi capelli. 

Elisabella e Guarganta diventarono amiche e Guarguanta si trasferì a vivere nel bosco fatato, in una noce accanto a quella di Elisabella.    Con i grossi gomitoli di capelli cresciuti  ad Elisabella nella notte in cui si erano conosciute intrecciarono morbide coperte setose che regalarono alle creature del bosco.

Preghiamo insieme:

In questi due giorni che passiamo insieme può essere capitato che:

Ho perdonato fratellini e sorelline che mi prendevano in giro.

Ho perdonato i vecchi lupi che mi hanno sgridato per nulla.

Ho perso zellini nei giochi con il sorriso e con la gioia nel cuore per i fratellini che hanno vinto.

Ha mantenuto l’impegno che mi sono preso quando ho fatto la promessa.

Ho trovato tempo insieme ai miei amici di “ascoltare” la parola di Gesù.

Piccole cose???   Grndi cose, mio Dio

perché queste adesso, saranno la mia vita.

Perché queste cose lo ho fatte AL MEGLIO ed ho messo tutto di me.

Che gioia, mio Dio! Alzo le mani verso il cielo, verso di TE, come chi non riesce a trattenere una gioia troppo forte.

Signore quando arrivo a casa aiutami a vivere le cose fino in fondo,

come stò facendo in questa uscita e rispettare la Legge del Branco.

Ti prego Signore, voglio essere e sentirmi così anche nelle mie settimane future!    AMEN
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